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SENATO DELLA REPUBBLIO.A 
---~------

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore ELIA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 MAGGIO 1955 

Modifica all'articolo 33, l 0 comma, della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 
sull'ordinamento del notariato e degli archivi notarili. 

ONOREVOLI SENATORI. - La l~gge notarile 
d~l 1913, tuttora vigente, imrpone ai notai di 
prima nomina, pena la decadenza dalla nomina 
stessa, l'accettazione di una delle 5edi s·celte 
dal Ministero .di .grazia e giustizia tra quelle 
rimaste vacanti in seguito a concorsi per tra
sferimento di notai già in esercizio; impone, 
altresì, l.a. effettiva assistenza all'ufficio nota
r:ile, nonchè il divi€to di es-ercitare la profes
sione di avvocato, procuratore, di direttore di 
banca, di commerciante, di mediatore, agente 
di cambio o sensale, di ricevitore .del lotto, di 
esattore di tributi, oJtrechè di assumere qua
lunque imp;iego stipendiato o retribuito dallo 
Stato, daHe Province e dai Con1uni aventi un~ 
popolazione superiore ai 5.000 abitanti. 

Il si~stema determina una ·situazione per af
frontare la quale, nell'ultin1o dopoguerra, e 
per effetto della svalutazione dell.a moneta, il 
notaio non può iniziare la professione senza 
la disponibilità di un notevole reddito perso
nale o il ricorso alla integrazione della Cassll 
de.l N otariato (cioè all'~a,ssistenza de:i notai già 

. in esercizio). Situazione di cui non possono non 
ravvisarsi gli aspetti antisociali, ·che, se spesso 
determina: l'allontanamento dalla professione 
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de-gli elementi non dotati di censo personale o 
di quelli che non intendono avvalersi della be
neficenza dei colleghi, non di rado pone il gio
vane notaio in una situazione di 'Precario e in
~stabi.le adattamento in attesa del trasfe-riln.ento 
nella sede cui aspira; adattamento che, specie 
nBgli ultin1i anni, si è risolto sempre· in un 
1ninor prestigio nella professione e purtroppo, 
n1olto spesso, nella inade,guata ass.istenza al
l'ufficio notarile, con pregiudizio dell'interesse 
dei privati. 

Nè s'i obietti che una regolamentazione di
versa, potrebbe rende-re sistematicamente va
canti .Je sedi meno redditizie: il criterio che 
contraddistingue tali .sedi è, infatti, dei tutto 
relativo in rapporto alle esigenze, aspirazionj 
e residenza originaria del professionista. I1 più 
delle volte accade che un notaio all'atto dePa 
nomina sia costretto ad accettare una sede ove 
le spese conseguenti all'aHontanamento dana 
residenza originaria annullano totalmente o 
quasi 'il reddito profes-sionale, mentre un altro 
notaio, a sua volta eostretto ad abbandonare 
la residenza originaria, in quella medesima 
sede' avrebbe potuto sistemarsi con maggior 
vantaggio proprio e de~ pubblico. Ta.Je situa-
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zione è aggravata, poi, dal fatto che, come è 
noto, spesso devono pas'Sare degli anni, quando 
non molti lustri, prima che si detern1inino le 
condizioni richieste dalla legge· per effettuare 
uno scambio di sede fra notai o comunque si 
rc:nda vacante la .sede desiderata. Ben diffi.
cilmente durante tale periodo il nota;io riesc2 
a sopperire alle proptie necessità integrando 
prov€mti professionali con altre attività remu~ 
nerate, dato i.l rigido sistema delle incompa
tibilità e dato l'obbligo dell'assistenza all'uf
ficio· e della residenza nel Comune. 

Unica soluzione, ·per il sistema della legge 
del 1913, quasi che 1e condizioni di vita nel 
nostro Paese non ave.s.sero subìto akun muta
n1ento da quell'anno in poi, è l'abbandono della 
professione, abbandono che non può essere che 
definitivo aal mo'Ynento che, ottenuta o subìta 
la cancellaizione dai ruoli, vien meno ogni pos
sibilità di rientrarvi. È vero che· chiedendo un 
permesso di assenza o nominando un eoadi u
tore il notaio può, per qualche tempo, far 
fronte alle neceS"sità sopraggiunte di abbando
nare l'ufficio, ma non è men vero che ta1i ri
lnedi hanno durata lirnita.tis.sima nei tempo e 
non valgono nel ca:so in cui, spinto dalla nece·s
sità di accettare un impiego incompatibile con 
la professione, 'il notaio abbia dovuto chiedere 
di essere cancellato dai ruoli, o ne 1Sia stato 
rimosso, intendendo pe'rò tornare a.I più presto 
ad esservi definitivamente ammesso per e.ssere 
quBlla. notarile, e non altra, ~la carriera pre
s·celta e da te·mpo auspicata. 

Premesso che 1a rigorosa esclusione di tale 
possibilità colpisce soltanto la classe notarile 
(ben diverso è il tratta1nento fatto, non che 
a medid, ingegneri e tecnici d'ogni specie', agli 
avvocati e financo agli impiegati deUo Stato), 
si osserva che il provvedimento legislativo che 
viene riproposto (analoga proposta era stata 
pres·entata nel gennaio. 1953 alla vigilia. deJ
l'anticipato s·cioglimento del Senato), elimine
rebbe tale anomalia proprio nei confronti di 
chi, senza propria col:pa o negligenza, più ver
rebbe a soffri>rne : infatti al notaio che, a causa 
deila · propria disagiata situazione economica 
c della :Rropda infelice si,stemazione in sede 
(rese ambedue ins01st€nibHi a causa del turba
mento derivato dal:la guerra ·e· dal dopoguerra 
sia all'Pconomia nazionale .che all'espletamento 

dei concorsi not.arHi), ritenga di non poter 
esercitare con il dovuto prestigio la sua alta 
funzione, deve riconos,cersi la facoltà di chie
dere la dispensa senza però perdere i~rrimedia
bilmente il frutto di studi severi e di duri sa.
c:ri'fici, consentendogli eioè di poter rientrare 
r;,ei ruoli previo abbandono dell'attività incmn-

1 patihiJe nel frattempo eventualmente, e per 
pura nec.e,ssità, intrapresa. 

Il rigore dell:'arti,colo 33 della legge del 1913, 
mentre in tempi nonnali era automaticamente 
mitigato dalla seelta, rimessa all'aspirante-no ... 
tai·o, del momento più a lui conveniente per 
concorrere, ha posto alcuni giovani notai, no
minati dopo ~lo scoppio della seconda guerra 
mondiale, in una situazione difficilissima : la 

· rarefazione dei ·concorsi e· l'estenuante lentezza 
del loro espletamento ha ·Costretto costoro ad 
anni. e anni di snervante attesa; orbene, tal uni 
di essi, .pur avendo sempre nutrito l'aspira
zione alla libera p.rofessione di notaio e pur 
avendo dimostrato attraverso d uri esami di 
concorso di essere veram·ente de-gni di eserci
tarla, hanno dovuto, a ·caus·a dell'inflazione 
post-bellica, aggravata dagli insorpprimihili ca
richi fami.Jiari, maturati durante tre anni, 
chiedere la dispensa per aver abbracdato for
zatamente un impiego incompatibile con l'eser
oizio del notariato .. 

L'attuale ·progetto mira appunto a sospen
dere·, ·durante tutto il p'€riodo eccezionale ini
ziatosi dopo lo S·co:ppio delle. ostiJ.ità, la irrevo
cahilità di tale forzata ri'llunda ·ev.itando che, 
col m,i.glioramento della situazione economica 
generale ·e ì}ersonale ·conseguente al graduale 
ritorno alla no-rmalità, alcuni notai, .per l'unica 
coLpa di aver dorvuto pro;vvedere altrimenti a 
procurarsi temporaneam·ente i m.ezzi necessari 
al loro sostentamento, vengono .praticamente 
condannati a rinunci1are per sempre al t:r~aguar
do lungamente agognato : la libera profe.ssione. 

Il secondo comma dell' arti,colo unico mi,ra 
a ·esdudere tassativamente che al-cun notaio 
possa avvantaggiarsi del presente· provvedi
mento in modo non ri:spondente allo spir:ito di 
esso, il quale ·consiste unicamente nel rimuo
vere un osta,colo ehe im!Pedisce ad alcuni gio ... 
vani notai il .conseguimento dei loro normali 
obi,e·ttivi, e non nel voler .creare situazioni di 
privilegio per alcuno. 
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DISE~GNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

I notai inscritti, nei ruoli dal 10· giugno, 1940, 
che siano stati rimossi o disp.ensati ai sensi 
degli articàli 31 e 32 della legge 16 febbraio 
1913, n. 89, qualora si trO!Vino nelle condi
zioni previste dal primo comma dell' artkoJo 33 
della legge st,es·sa, possono chiedere di essere 
riammessi all'esercizio del notaviato indipen
dentemente dalLa partecipazione a un nuovo 
ccncorso. 

Il periodo .co,rrente tra la rimozione o di-
8pensa e· la riammissione non. è computahHe, ai 
fini. dell'anzianità d'esercizio. 




